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MENTRE RABIN RIBADISCE I/INTBANSIGENZA DEL GOVERNO DI TEL AVIV 

ONDATA DI ARRESTI NEI TERRITORI 
ARABI OCCUPATI DAGU ISRAELIANI 

Più di 1.200 palestinesi messi in prigione -Quattro personalità espulse • Si tratta di 
palestinese e alla prospettiva della creazione di uno Stato arabo in Cisgiordania - Terzo 

una violenta risposta al riconoscimento dell'OLP come unico rappresentante del popolo 
attacco contro H Libano in una settimana • Kissinger al Cairo si è incontrato con Sadat 

Kissinger e 
il « significato 
di Rabat » 

Il nuovo giro «li visite che 
Kissinger ha inizialo ieri nel 
Medio Oriente viene a inse
rirsi in un quadro grave e per 
molti aspetti drammatico pel
le sorti della pace nella re
gione. L'ipotesi ili un progres
so della trattativa lungo le li
nee tracciate dal segretario di 
Stato americano nel corso dei 
molteplici contatti avuti negli 
ultimi mesi seuihra aver perso 
ogni consistenza. Assillile in
vece un'allarmante concretezza 
la prospettiva di una • quinta 
guerra, anche più sanguinosa 
e distruttiva delle precedenti. 
Puntano ' in questa direzione 
non soltanto rammollimento 
lanciato da Arafat nella sua 
intervista a Tini e o le testi
monianze della stampa inter
nazionale sugli orientamenti e 
sul clima prevalenti in Israe
le, ina ' le stesse dichiarazioni 
e iniziative dei capi politici 
e militari di Tel Aviv. 

Come intende muoversi Kis
singer in • questa situazione? 
Nelle : dichiarazioni ' ufficiose 
dalle quali egli si è fatto pre
cedere colpisce in primo luo
go l'apparente ridimensiona* 
mento delle ambizioni. Il « me
diatore » americano non si at
tende, è slato detto, alcun pro
gresso. Il suo unico obicttivo 
è quello di « consultare tutte 
le parli sul significato del ver
tice di Rabat e sulle possibili 
vie attraverso le quali si po
trebbe procedere verso la pa
ce ». La durata stessa del viag
gio (dopo aver speso la gior
nata di ieri al Cairo, Kissinger 
dividerà quella di - oggi tra 
Riad e Amman e quella di do
mani Ira .Damasco. e T/el Aviv) 
conferma questa impostazione 
restrittiva, te quasi distaccala. 

Il segretario di Stato ame
ricano viaggia, questa volta, a 
mani vuole. Ed è proprio que
sta circostanza che, : parados
salmente, il suo riserbo sem
bra voler sottolineare, in pole
mica con i risultati del vertice 
arabo di Rabat; quasi a dire: 
la diplomazia americana ave
va * un piano, che era l'unico 
suscettibile di dar luogo a pro
gressi, sia pur limitati, ma il 
vostro irrigidimento ha ripor
tato le cose al punto di pri
ma, anzi le ha peggiorale. Co
ri, quando Kissinger parla di 
consultazioni sul a significalo i> 
del vertice, egli intende in 
realtà parlare di consultazioni 
rulla possibilità di allontanarsi 
da quella piattaforma per tor
nare nella vecchia direzione. 
E quando parla di « possibili 
vie » verso la pace, intende in 
sostanza rilanciare la palla ai 
suoi interlocutori arabi, addos
sando loro il compito di pro

porre, conte alternativa alla 
formula americana, ... qualcosa 
che risulti egualmente conci
liabile con l'intransigenza di 
Tel Aviv. 

Tulio ciò ha evidentemente 
ben poco a che fare non sol
tanto con una diplomazia di 
pace, ma con la realtà stessa 
dei fatti. Falsa è prima di tul
io la premessi. 11 piano ili Kis
singer consisteva per l'essen
ziale nel tentativo di compe
rare con un parziale ritiro de
gli israeliani nel Sinai l'aval
lo egiziano per la svendita a 
Hussein dei diritti nazionali 
palestinesi: esso avrebbe fatto 
avanzare, . forse, il a disimpe
gno », ma avrebbe compromes
so la possibilità di sciogliere 
il nodo centrale del conflitto 
arabo-israeliano. • Più che un 
piano di pace, era un piano 
di divisione del fronte arabo, 
e solo sulla base di questa 
considerazione il segretario dì 
Slato era slato in grado di ot
tenere non il conscuso ma rat-
testamento di Tel Aviv su 
posizioni di attesa. Ma e an
che falso che la rialTermazionc, 
da parte araba, dell'obiettivo 
ili una pace a intera », com
prendente il ritiro totale de
gli israeliani dai territori in
vasi e un avvio a soluzione del 
problema palestinese corrispon
da a una piattaforma intran
sigente. Essa corrisponde • ad 
esigenze = vitali, cui non solo 
gli arabi ma la stragrande mag
gioranza della stessa comunità 
internazionale non possono or
mai ' sottrarsi. Da qui, anche, 
quel tanto di « irreale » che si 
accompagna all'attuale tentali. 
vo di prescindere dalle deci
sioni di Rabat, da un Iato; dal* 
Vescalalion del. rifiuto israe
liano e dalla minaccia che esso 
sfoci in una nuova guerra pre
ventiva, dall'altro. 

Ma da questi ultimi dati, pro
babilmente, Kissinger non prc 
scinde affano, anzi li accoglie 
come parie integranti! della sua 
pressione sulla parte che, mai 
come oggi, appare aperta al
l'idea di una convivenza sen
za sopraffazioni tra arabi ed 
ebrei in Palestina e nel Medio 
Oriente. Il riserbo e la cau
tela del diplomatico non ba
stano, infatti, a spiegare come 
mai il segretario di Stato ame
ricano abbia evitalo ed eviti 
con ogni cura di dissociare il 
suo governo, massimo protetto
re e massimo fornitore di armi 
d i : Israele, dalla aperta pro
pensione che i politici e i ge
nerali di Tel Aviv esprimono 
quotidianamente per una guer
ra a fulminea, - massiccia ' e 
schiacciante », senza esclusione 
di armi. Se è così, la diploma
zia americana nel Medio Orien
te non sta soltanto «egnando 
il passo: sia anche scherzando 
col fuoco. 

e. p. 

BEIRUT, 5. 
Le autorità israeliane han

no scatenato In questi ultimi 
giorni una nuova ondata re
pressiva. SI tratta di una ri
sposta al successo ottenuto 
dalla resistenza palestinese 
al vertice di Rabat e al-
l'ONU: una risposta che de
nota ad un tempo la volon
tà di non accettare la realtà 
nuova, e la paura che tale 
realtà finisca per Imporsi co
munque, dando vita a quello 
Stato arabo-palestinese in Cl
sglordania che 1 governanti 
di Tel Aviv affermano (con
tro gli orientamenti dell'opi
nione pubblica araba e inter
nazionale) di non voler asso
lutamente accettare. 
• Più di 1.200 palestinesi, la 
metà dei quali membri del 
Pronte nazionale palestinese 
nel territori occupati (FNP-
TO), di cui fa parte anche 
11 > Partito comunista, sono 
stati arrestati in Cisgiorda
nia e a Gaza. Lo ha dichia
rato al giornali libanesi An-
Nahar e L'Orient-leJour uno 
del fondatori del PNPTO. 
Arabi A\vad, che - è anche 
leader del PC giordano nel 
territori occupati, e che è 
stato espulso nel . dicembre 
del '73 dagli israeliani. 

« Le autorità Israeliane — 
ha detto Awad — vogliono 
smantellare 11 Fronte nazio
nale, che è alla testa della 
lotta contro l'occupazione... 
Esse tentano di reprimere il 
crescente fermento suscitato 
fra gli arabi In vista della 
proclamazione di uno Stato 
palestinese Indipendente... 
Gli israeliani hanno arresta
to in particolare tutti 1 fir
matari di una petizione sot
toscritta dalle principali per
sonalità clsgiordane e tra
smessa al recente vertice 
arabo di Rabat per iniziati
va, appunto, del Fronte na
zionale » . _ 

(Il FNPTO è stato creato 
nell'agosto del 1973 e dal lu
glio scorso è rappresentato 
In seno all'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
(OLP) da tre dei suol mem-
bri. Il portavoce ufficiale del
l'OLP, Abdel Mohsen Abu 
Mayzer, è uno di essi). 

Quattro degli arrestati, 
membri del FNPTO e firma
tari della petizione, sono sta
ti espulsi dai territori occu
pati, e sono * giunti oggi a " 
Beirut. ' Interrogati dal gior
nalisti,''hanno' rilasciato, bre
vi dichiarazioni. Ali Al Kha-
tlb. direttore del >; giornale . 
arabo di Gerusalemme Asti-
Shaab, ha confermato gli ar
resti In massa effettuati da
gli Israeliani, ed ha accusa
to le autorità ' israeliane di 
aver demolito decine di case. 
« Ci hanno espulso — ha det
to — non perché noi ave
vamo firmato una petizione, 
ma perché loro vogliono sof
focare lo spirito ribelle del
le masse, e spegnere il mal
contento degli-stessi israe
liani.... Comunque, l'intera 
popolazione araba della riva 
occidentale del Giordano ap
poggia l'OLP come unica 
rappresentante legittima di 
tutto il popolo palestinese». 

Al Khatib ha aggiunto che 
una protesta sarà inviata al
la Commissione internaziona
le per i diritti dell'uomo, e 
che la questione sarà porta
ta davanti alla Corte inter
nazionale dell'Aja.... 

Un altro espulso, il dott. 
Mustafa Mehlem. ha detto 
di essere stato ammanetta
to, bendato e condotto a un 

PER LE ELEZIONI DI « MEZZO TERMINE » 

GLI AMERICANI ALLE URNE 
CON L'INCUBO DELLA CRISI 

Previsto un successo del partito democratico - 1 repubblicani compromessi dado scan
dalo Watergafe - Ford teme un ulteriore rafforzamento della maggioranza democratica 

È: 

WASHINGTON, 5 
Gli americani sono andati 

oggi alle urne per le cosid
dette a midterm elections », 
che si tengono a metà della 
legislatura normale, per rin
novare interamente la Came
lia ' dei rappresentanti (433 
membri) un terzo del senato 
(34 seggi su 100) e 35 governa
tori (su 50). Questa volta le 
circostanze hanno conferito a 
quésta consultazione un in
teresse e una importanza ec
cezionali: si vota infatti con 
un presidente da poco entrato 
in carica (e non eletto) con la 
opinione pubblica ancora scos
sa dallo scandalo Watergate, e 
per di più con lo spettro della 
recessione economica 

Le previsioni danno il par
tito democratico vincente: i 
repubblicani, secondo gli os
servatori e gli esperti, non po
tranno non pagare lo scotto sia 
dello scandalo Watergate sia 
della crisi economica. Si ritie
ne che la pur intensissima 
campagna elettorale condotta 
personalmente dal Presidente 
Ford non abbia portato a un 

mutamento delle sorti previste 
dai sondaggi degli istituti spe
cializzati, che danno per vin
cente appunto il partito de
mocratico. Molto dipenderà 
dalla percentuale delle persone 
che si recheranno alle urne. 
I primi dati indicano una 
affluenza nel • complesso 
scarsa, che solo a New York 
e in qualche altro Stato toc
ca il 60 per cento. Ciò prece-
cupa 1 repubblicani. Ieri scia 
Ford ha rivolto un appello al
l'elettorato nella sua qualità 
41 capo della Casa Bianca rac

comandando appunto ai cit
tadini di non disertare le ur
ne: « Una bassa affluenza — 
ha detto — vorrebbe dire dar 
voto ad un congresso che se
condo gli ultimi sondaggi ver
rebbe eletto soltanto dal 21 
per cento della popolazione. 
Io dovrei con un tale congres
so controllare l'inflazione, raf
forzare l'economia, salvaguar-

! dare la pace: credo che nes-, 
! suno voglia questo tipo di de

cisioni di minoranza». Come si 
' è detto, su queste elezioni pe-
"sa la disastrosa vicenda del 

Watergate culminata nella 
cacciata di Richard Nixon dal
la Casa Bianca. Ma pesa so
prattutto la paura della cri
si economica. I! paese ne ha 
avvertito i segni premonitori 
e v'è chi teme che la reces
sione assuma dimensioni para
gonabili a quella del 1930. I 
sondaggi di un istituto specia

lizzato presentano questo quadro 
dell'opinione pubblica degli 
Stati Uniti: il 45 per cento dei 
cittadini pensano che gli USA 
stiano andando verso una cri
si di gravità pari a quella del
l'inizio degli anni trenta; il 
33 per cento dichiarano di es
sere già stati toccati dalla cri
si; il 27 per .cento temono di 
perdere l'impiego. 

Questa della disoccupazione, 
assieme all'aumento dei prezzi, 
è la preoccupazione che inve
ste il maggior numero di per
sone. Da un anno a questa par
te, il numero dei disoccupati 
aumenta al ritmo di quasi 
centomila al mese. Il numero 
totale dei disoccupati ascen
de oggi a cinque milioni e 
mezzo, vale a dire il sei per 

cento della popolazione attiva. 
Nell'edilizia, un lavoratore su 
due è sul lastrico. Nell'indu
stria automobilistica i licen
ziamenti si susseguono. D'altro 
canto, l'ondata al rialzo dei 
prezzi non conosce sosta e il 
potere d'acquisto dei salari di 
coloro che hanno ancora il la
voro si affievolisce sempre più. 

Se si tiene conto che il go
verno di Nixon — ormai è 
provato — ha cercato di te
nere nascosta al paese la dram
matica realtà ' del deteriora
mento della situazione econo
mica diffondendo cifre false e 
previsioni menzognere, i mo
tivi per i quali l'elettorato po
trebbe «punire» il partito di 
Nixon sono davvero molti e 
di gran peso. Sulla molteplici
tà e sul peso appunto di que
sti motivi si fondano le pre
visioni di una vittoria dei de
mocratici. Se questa vittoria, 
poi, dovesse essere strepitosa, 
il Presidente si troverebbe al
le prese con un congresso nel 
quale le attuali maggioranze 
democratiche - (alla camera e 
al Senato) sarebbero ancora 
più forti, se non addirittura 
«a prova di veto» (cioè in 
grado, se arrivano ai due ter
zi, di respingere ogni veto pre-
sindeziale oppòsto ad una leg
ge votata da parlamentari). 

In .campo repubblicano; na
turalmente, non si dà per 
scontata la sconfitta. Si attri
buisce qualche efficacia aìla 
campagna elettorale condotta 
da Ford. Una esponente del 
partito. Mary Louise Smith, 
ha ' dichiarato: « Andiamo. 
senz'altro meglio : di quanto 
la gente crede». 

/ 

posto. di confine con . 11 Li
bano. Qui gli è stato comu
nicato l'ordine di espulsione. 

I quattro, inoltre, hanno 
concordemente accusato Kis
singer di « cospirare contro 
gli . arabi », cioè di opporsi 
alla creazione di uno Stato 
palestinese Indipendente, e 
di voler « riportare 1 palesti
nesi della Cisgiordania sotto 
la dominazione di re . Hus
sein ». 

L'ondata repressiva è con
fermata da lettere Inviate a 
varie organizzazioni interna
zionali da esponenti del Par
tito comunista giordano fra 
cui N. Ashhab e Puad Mas
sa r. Esse affermano che le 
persecuzioni contro 1 patrio
ti palestinesi si aggravano, 
che gli arrestati sono sotto
posti a « brutali torture », e 
talvolta assassinati, e che so
no in pericolo le vite di mol
ti di essi, fra cui: Sulaiman 
Najjab, eminente personali
tà politica, Ghassan Harb, 
studente universitario, Atal
ia Rashmawi, membro del co
mitato esecutivo del sindaca
to edili. Abdulla Bayya e 
Husnl Haddad, segretario del 
sindacato meccanici nel di
stretto di. Betlemme e He-
bron. 

Proseguono anche gli at
tacchi israeliani contro il Li
bano. Un « commando » tra
sportato da elicotteri ha oc
cupato all'alba di stamane il 
villaggio libanese di Majdal 
Zoun, ha distrutto con la 
dinamite una casa che, se
condo il comando Israeliano, 
era utilizzata come alloggio 
dai guerriglieri palestinesi, 
ed ha catturato e portato 
prigionieri in Israele il sin
daco ed uno del suoi figli.. 
E' la terza incursione israe
liana in Israele nel giro di 
una settimana. 

• • • • ; . " 

•'"• IL CAIRO, 5 
Kissinger ha iniziato oggi 

. nella capitale egiziana, dove 
è.giunto proveniente da Ro
ma, la prevista visita in Me
dio Oriente che dovrebbe du
rare solo tre giorni. Dal Cai
ro egli si recherà in Arabia 
Saudita, in Giordania, in 
Siria e in Israele. 

All'aeroporto Kissinger ha 
dichiarato di essere arrivato 
in Egitto «per una rapida vi
sita » allo scopo di sapere da 
Sadat e da Fahmy « le con
clusioni da essi tratte alla luce 
del vertice di Rabat è quali 
ulteriori progressi' potranno 
essere fatti per una giusta ' e 
duratura pace». Il segretario 
di Stato ha avuto subito uh 
colloquio con il ministro degli 
esteri Fahmy e si è poi incon
trato col presidente Sadat; 
domattina li incontrerà di 
nuovo entrambi. Poche ore 
prima, Sadat aveva ricevuto 
il leader palestinese Arafat, 
appositamente giunto al Cairo. 

Nel corso del suo viaggio, Kis
singer sj troverà di fronte a 
tre posizioni. Egiziani, sauditi 
e siriani esigono il ritiro degli 
israeliani da tutti i territori 
occupati nel 1967 (cosa del re
sto prevista dalle risoluzioni 
dell'ONU) e sostengono la 
creazione di uno Stato indi
pendente arabo in Cisgiorda
nia e a Gaza, sotto la dire
zione dell'OLP. Gli israeliani 
(come ha ribadito proprio oggi 
il - premier Rabin) rifiutano 
nettamente ogni trattativa 
con l'OLP sul futuro della Ci
sgiordania. respingono anche 
l'idea di uno Stato arabo-pale
stinese. e sono disposti a riti
rarsi da una parte (non da 
tutti) dei territori occupati, in 
cambio di una serie di contro
partite (« non belligeranza ». 
riconoscimento da parte degli 
arabi, e cosi via). 

Re Hussein, infine, riconosce 
a parole il diritto dei palesti
nesi a crearsi il loro Stato, 
tanto che ' ha dichiarato al 
New York Times di aver deci
so di riorganizzare li suo go
verno, il suo paese e il suo 
parlamento, in modo che rap-

Erasentino soltanto la popò-
izione della Transgiordania. 
Ma la buona fede del re vie

ne messa in dubbio da molti. 
Non a caso il giornale Fala-
stin-As-Saura (rivoluzione pa
lestinese) di Beirut accusa 
Hussein di tatticismo e di 
doppio gioco. Il re — secondo 
il giornale — cercherà di crea
re in Cisgiordania un partito 
monarchico, favorevole alla 
riunificazione delle due rive 
sotto il suo scettro, non appe
na la Cisgiordania sarà stata 
sgomberata dagli israeliani 

Al tribunale del Cairo si 
aprirà il 16 novembre prossi
mo — riferisce la stampa egi
ziana — il processo contro il 
gruppo clandestino che' nello 
aprile scorso progettò un com
plotto contro il presidente Sa
dat attaccando l'accademia 
militare del Cairo. Il capo 
del complotto avrebbe con
fessato di essere stato «isti
gato» da Gheddafi; e ciò 
spiega il deterioramento dei 
rapporti Egitto-Libia. 

WASHINGTON, 5 
Gli USA hanno deciso — 

riferiscono fonti diplomati
che bene informate — di ac
celerare la consegna ad Israe
le di una certa quantità di 
armamenti già pattuiti, aerei 
compresi. La decisione è sta
ta presa dopo un incontro 
del ministro americano del
la difesa Schlesinger con lo 
ambasciatore di Tel Aviv, co
me «risposta» al vertice di 
Rabat 

'.' TEL AVIV, 5 
La • sterlina israeliana po

trebbe essere svalutata en
tro la fine della settimana. A 
seguito di questa voce, molti 
israeliani stanno convertendo 
le proprio disponibilità di de
naro contante in valute rite
nute forti. 

Tensione inasprita per l'oltranzismo del governo e del padronato 

movimento di lotta 

Ventesimo giorno di sciopero nelle poste - Astensioni dal lavoro degli elettrici, 
dei ferrovieri, dei tipografi - Un minaccioso discorso del primo ministro Chirac 

Una veduta della imponente manifestazione cui hanno dato vita ieri sera i lavoratori pari
gini in piazza della Bastiglia 

Provocazione di Pinochet 
contro l'ambasciata italiana 

Le autorità fasciste cercano di accreditare la versione di una rissa tra rifugiati cileni 
rieHa sede diplomatica còme causa della morte * I fatti secondo la nostra ambasciata 

v ' v - .- -.'• :kJt\:j_ : • • • . - • (-••• 
v SANTIAGO, 5. 

La giunta fascista si è im
pegnata In un'operazione, di 
provocazione e intimidazione 
nei confronti dell'ambasciata 
italiana. Questa è oramai la 
convinzione prevalente negli 
osservatori dopo gli ultimi svi
luppi dell'impressionante epi
sodio del cadavere gettato nel-, 
la sede > diplomatica italiana. 
Nella notte tra sabato e do
menica, come informa un por-. 
tavoce dell'ambasciata d'Italia 
a Santiago, è stato trovato nel 
giardino della residenza della 
ambasciata, a circa un metro 
dal muro di cinta, il cadavere 
di una giovane donna successi
vamente identificata come Lu-
ni Videla Moya, di 26 anni, 
moglie di un militante del Mo
vimento sinistra rivoluziona
ria (MIR) ed essa stessa diri
gente di quella formazione 
politica- Sergio Perez Molina, 
maritò della donna, è attual
mente ricercato dagli appa
rati repressivi della dittatura. 
• Nell'ambasciata italiana so

no attualmente rifugiati cen-
tottanta cittadini cileni che 
vi hanno cercato, riparo dalle 
repressioni e arbitri imperanti 

in Cile. Essi hanno racconta
to che verso le tre della notte 
si è udito il rumore di una 
auto e quindi il tonfo di un 
corpo. Il cadavere di Luni 
Videla Moya presentava. se
gni di «denutrizione e mal
trattamenti ». Si afferma, per 
altro, che il corpo della mili
tante antifascista non presen
tava lesioni di arma da ta
glio o segni di colpi di arma 
da fuoco. " --

Il portavoce dell'ambasciata 
ha precisato che la morta non 
faceva parte del gruppo di 
rifugiati cileni. Proprio il gior
no prima del ritrovamento del 
cadavere i funzionari diploma
tici italiani avevano fatto un 
censimento di tutte le perso
ne che si trovano nell'amba
sciata. 

Nonostante l'evidenza dei 
«fatti succitati la polizia cile
na afferma, con scoperta in
tenzióne provocatòria, che la 
giovane donna è morta soffo
cata per strangolamento e che 
ciò è avvenuto durante una 
rissa tra i profughi cileni al
l'interno dell'ambasciata. In 
particolare un comunicato del 
ministero degli intemi della 

Giunta 6i preoccupa di negare 
che il corpo della -vittima sia 
stato gettato nel recinto della 
ambasciata, ma non offre nes
suna versione plausibile delle 
cause della morte. 
• All'ambasciata italiana si 
sottolinea che l'ipotesi della 
rissa non è stata suffragata 
da nessun elemento e si preci
sa che nei giorni scorsi non 
è avvenuto niente di simile. 
- - Si assiste cioè a un tentati
vo, abbastanza rozzo, di coin
volgere l'ambasciata e i cile
ni ivi rifugiatisi, in una pro
vocazione meditata delle auto
rità fasciste che non soppor
tano che l'Italia non abbia 
ancora riconosciuto il "regime 
di Pinochet. 

^ Un nuovo atto d'arbitrio è 
stato intanto compiuto dalla 
giunta oltraggiando la memo
ria di Fabio Neruda e la per
sona della vedova .del grande 
poeta. Con lo specioso pretesto 
di trattarsi di «proprietà del 
partito comunista » le autori
tà hanno deciso di impadro
nirsi della casa di Neruda sul
la costa di Santiago -a Isla 
Negra. 

Conferma delle pressioni americane sul Portogallo 

Improvvisamente sostituito 
l'ambasciatore USA a Lisbona 

Incidenti provocati nella : capitale portoghese da un gruppo di.. 
estrema sinistra — La deplorazione del governo e dei partiti : 

"-1 WASHINGTON. 5 
L'ambasciatore ' americano 

in Portogallo, l'aw. Stewart 
Nash Scott, è stato improvvi
samente licenziato e sostitui
to, e. senza spiegazioni. Suo 
successore è Frank Cari ucci, 
un diplomatico, di carriera at
tualmente sottosegretario alla 
sanità, all'istruzione e alla si-' 
curezza sociale. : 

L'Associated Press afferma 
che Scott, nei suoi rapporti 
a Kissinger, minimizzava il 
« pericolo comunista ». Nei 
giorni scorsi il Washington 
Post aveva riferito che, scon
tento dell'analisi dell'amba
sciatore, Kissinger aveva in
viato a Lisbona il vice di
rettore della CIA, gen. Ver-
non Walters, e una commis
sione d'inchiesta composta'da 
quattro alti funzionari del Di
partimento di Stato. Il risul
tato dell'inchiesta è stato un 
«cambio della guardia». Un 
annuncio ufficiale della Casa 
Bianca è atteso entro la set
timana. 

; • • • . 
LISBONA. 5, 

Violenti scontri tra polista 
e qualche centinaio di ade
renti ad un gruppetto di e-
strema sinistra che si defi
nisce Movimento Rivoluzio
narlo di riorganizzazione del 
proletariato (MRRP), hanno 
bloccato per alcune ore ieri 
sera una delle piazze centra
li di Lisbona, provocando una 

quarantina di feriti tra poli
ziotti e civili. Gli aderenti 
al MRRP intendevano pene
trare nel teatro Sao Luiz, ove 
era in corso un congresso del 
partito di ; destra denomina
to Centro Democratico Socia
le (CDS), allorché sono stati 
affrontati dalla polizia. Ne so
no seguiti - furibondi scontri 
nel corso dei quali gli agenti 
hanno lanciato candelotti la
crimogeni ed hanno reagito 
con raffiche di fucileria a 
salve, quando gli aderenti al 
MRRP hanno iniziato una fit
ta sassaiola contro le forze 
di' polizia. • 

I tafferugli si sono prolun
gati per diverse ore e pare 

%che alcuni colpi d'arma da 
fuoco siano partiti anche dal
la folla. Un centinaio di dimo
stranti, dopo aver abbandona
to la zona degli scontri, si è 
diretto verso la sede del CDS 
che è stata completamente 
devastata. Non vi sono stati 
arresti. Il MRRP non è nuovo 
a simile tipo di provocazio
ni, mascherate dietro pa
role d'ordine pseudorivoluzio
narie. 

Nelle giornate difficili di fi-
•ne giugno Inizi di luglio, allor
ché in Portogallo vi fu un 
tentativo di golpe di destra 
da parte dell'alloro primo mi
nistro Palma Carlos, i dirigen
ti del MRRP, contribuirono 
ampiamente * creare una at

mosfera di disordine e confu
sione che oggettivamente con
tribuì a portare acqua al mu
lino di coloro che gridavano 
al caos e all'anarchia. 

n ~ leader di questo grup
petto. Sardanha Sanchez, fu 
arrestato nell'agosto per aver 
organizzato una serie di ma
nifestazioni di diversione che 
vennero aspramente condan
nate da tutti i partiti del
l'arco democratico e antifa
scista. 

Sardanha era stato rilascia
to qualche settimana fa. La 
manifestazione di ieri sera ha 
nuovamente offerto l'occasio
ne al partito di destra CDS 
di rinfocolare la sua campa
gna anti-comunista e contro 
le forze democratiche, che 
non sarebbero in grado, 6i af
ferma, di garantire libere ed 
ordinate elezioni nel prossi
mo mese di marzo. 

Tutti i partiti hanno con
dannato enèrgicamente gli 
incidenti ed in particolare il 
ricorso alla violenza, che mi
naccia il processo di democra
tizzazione e — ha detto il 
compagno Octavk» Pato, del 
PCP — «serve essenzialmente 
le forze reazionarie]». Il go
verno, dal canto suo, ha « con
dannato aspramente» gli in
cidenti e ha dichiarato che 
farà quanto è in suo potere 
per «preservare l'ordine de
mocratico ». , 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 5. 

Uno dopo l'altro i nodi so
ciali vengono al pettine e la 
tensione tra governo e padro
nato da una parte, sindacati 
e lavoratori dall'altra, si ag
grava ogni giorno di più. Lo 
sciopero dei dipendenti del
le poste è entrato nel suo 
ventesimo giorno senza che il 
negoziato in corso tra le par
ti abbia registrato alcun pro
gresso. Su richiesta del sin
dacati il governo presenterà 
stasera un documento in cui 
preciserà ciò che accetta e 
ciò che rifiuta delle rivendi
cazioni dei lavoratori. Do
mattina questo documento 
sarà sottoposto al giudizio dei 
dipendenti delle poste il cui 
voto sarà determinante per 
il proseguimento o la cessa
zione dello sciopero. 
• Il movimento di lotta toc
ca tuttavia altri Importanti 
settori nazionalizzati o sta
tali: da una settimana sono 
in sciopero 20 mila lavorato
ri della Lorena che difendo
no l'impiego e la continuazio
ne della produzione nei poz
zi carboniferi che le autori
tà governative hanno deci
so di sacrificare. Stamattina 
ha avuto luogo il primo scio
pero, con taglio di corrente 
per tre ore. dei dipendenti 
della società elettrica e da 
domani • entrano in . lotta i 
ferrovieri con una serie di 
scioperi a rotazione che bloc
cheranno il traffico ferrovia
rio, a giorni alterni, in 11 
dipartimenti. ; Per finire, la 
Francia sarà senza giornali 
il giorno 13 novembre: la cri
si dell'editoria e la minaccia
ta chiusura di tre grossi sta
bilimenti tipografici della 
«Neogravure» (occupati da
gli operai da ormai una set
timana) hanno infatti deter
minato uno sciopero nazio
nale dei tipografi. , 

Il malcontento, che si esten
de a strati sempre più lar
ghi di lavoratori, si è con
cretizzato stasera in una 
imponente manifestazione in 
piazza della Bastiglia a Pa
rigi: all'appello della CGT, 
della CPDT e del sindacato 
nazionale -: degli insegnanti, 
decine di migliaia di operai, 
impiegati. Insegnanti hanno 
gremito la storica e popolare 
piazza parigina per chiedere 
al governo e al padronato la 
apertura di un vero negozia
to su tutti I problemi sala
riali e di altro' genere che 
sono maturati in questi ulti
mi mesi., 

E fin qui non usciamo dal
la materia strettamente so
ciale e sindacale. Ma le ri
percussioni politiche di que
sta situazione sono altrettan
to gravi: ieri il Primo mini
stro Chirac ha pronunciato 
un duro discorso contro un 
presunto tentativo di «fare 
a pezzi la nazione » attraver
so scioperi non giustificati e 
di carattere «politico» ed ha 
minacciosamente informato 
che il governo non cederà a 
pressioni di questo tipo ma 
esige . « la disciplina collet
tiva ». .-••,.'. • 

Commentando il discorso di 
Chirac. il direttore di Le Mon
de parla stasera di « un mez
zo classico per mobilitare la 
opinione pubblica contro gli 
scioperanti » ed accusa il Pri
mo ministro di adottare un 
linguaggio da «guerra fred
da». E di questo, in effet
ti, si tratta. Davanti alle ri
vendicazioni di milioni di la
voratori che non vogliono più 
fare le spese di una crisi di 
cui non sono responsabili. 
che respingono l'austerità a 
senso unico, imposta dal go
verno, Chirac — evidentemen
te a nome del presidente del
la Republica — cerca di in
sinuare nell'opinione pubbli
ca l'idea che gli scioperi in 
corso e quelli che immanca
bilmente verranno non sono 
il prodotto di una situazione 
di crisi e delle rivendicazio
ni che ne derivano, ma sono 
uno dei mezzi con i quali le 
sinistre cercano di minare la 
stabilità del potere, l'unità 
della nazione e la sua espan
sione economica. 

« Voi non potete credere se
riamente — è scritto in una 
lettera aperta indirizzata sta
sera dal segretario generale 
della CGT Seguy al presiden
te della Repubblica, al Primo 
ministro e al presidente del 
padronato — che noi voglia
mo fare a pezzi la nazione e 
gettare il paese nel disordine. 
Se volessimo rovesciare il go- i 

verno non vi proporremmo 
con tanta insistenza di sede
re con noi.al tavolo del ne
goziato. Noi continuiamo a 
pensare che è possibile giun
gere a compromessi ragione
voli ». 

Augusto Pancaldi 

I buddisti 

rinnovano 

la richiesta 

di dimissioni 

di Thieu 
SAIGON, 5 

Il portavoce della pagoda 
An Quang di Saigon, alla qua
le fanno capo i settori più 
militanti della Chiesa buddi
sta, ha dichiarato oggi che i 
buddisti rinnovano la richie
sta di dimissioni di Thieu. e 
che essi appoggiano la cam
pagna condotta contro il dit
tatore dal «movimento popo
lare contro - la corruzione», 
ispirato dall'alla conservatri
ce della Chiesa cattolica sud-
vietnamita.,- V 

Il principale esponente di 
questo movimento, il reveren
do Tran Huu Thanh, ha dal 
canto suo ' affermato che la 
setta religiosa dei Cao Dai. 
che conta circa due milioni 
di aderenti, ha anch'essa dato 
la sua adesione alla campa 
gna contro Thieu. 

Nel quadro della campagna 
contro Thieu, che continua ad 
estendersi, oggi in diverse 
province gM avvocati, hanno 
boicottato i tribunali, in se
gno di protesta contro i de
creti con ì. quali Thieu «stran
gola la libertà di espressione 
e minaccia la sicurezza de: 
cittadini». 

Tre giornali sono stati se
questrati sabato dalla polizia 
a Saigon, per aver pubblicato 
comunicati • della pagoda Ah 
Quang nei quali si chiedeva
no le dimissioni di Thieu. 
D'altra parte il - quotidiano 
Dien Tin ha denunciato l'azio
ne del governo Thieu, che gli 
impedisce di trovare una tipo
grafia disposta a stamparlo. 

OSLO. 5 
L'Istituto Nobel ha annun

ciato oggi che Le Due Tho, 
insignito insieme a Kissinger 
del premio per la pace 1973, 
è decaduto dal diritto al pre
mio, non avendolo ritirato en
tro i termini prescritti. 

Le Due Tho, a differenza 
di Kissinger. si era rifiutato 
di ritirare il premio «fino a 
quando una pace autentica 
non sarà ripristinata nel Viet
nam», come egli stesso scris
se in una lettera all'Istituto. 

Nixon 

ancora in 

condizioni 

critiche 
LONG BEACH, 5. 

' Aiutato da alcune infermie
re l'ex Presidente degli Stati 
Uniti Richard Nixon operato 
di tromboflebite ha potuto 
muovere oggi qualche passo 
nella stanza dell'ospedale in 
cui è ricoverato. Le condizio
ni di Nixon, che per diversi 
giorni è stato in condizioni 
crìtiche vengono definite dal 
suo medico personale ancora 
gravi. Il dottor Lungren ha 
precisato che il paziento è 
afflitto da diversi malanni 
fra cui una malformazione 
anomala nel polmone destro 
e la presenza di liquido nel 
polmone sinistro. Per quanto 
riguarda questo liquido sem
bra che l'inconveniente sia so
pravvenuto dopo l'intervento 
chirurgico cui Nixon è stato 
sottoposto la settimana scorsa. 

Comunque Nixon è stato Jn 
grado di votare, per le elezio
ni odierne, nella stanza in cui 
è ricoverato; la scheda è stota 
poi inoltrata per posta al seg-
ifio elettorale. 

Direttore 
ALDO TORTORIUA 

Condirettore 
LUCA FAVOLIMI 

Direttore responsabflo 
Altssmtfr» Cardati! 

al 
L'UNITA 

a. 243 4*1 Reebtro 

BfREZIONE. REDAZIONI I D AMMINISTRAZIONE) M I S S Roana, 
Via eoi Tearlal. 1» • Telefoni L—RTwwi 4*50151 - 4950351 -
4950353 - 4950355 - 4951351 - 4951353 - 455125? - 4951254 
49S1355 - ABBONAMENTO UNITA* ( n i l i l i a l i oa e/c anelale 
a. 3/5531 Intestato a: AanninlntTaiIene oo rilaftà, «iato raMo 
Tanti. 75 • 29100 Mllaao) - ABBOMAMENTO A B NUMERI! 
ITALIA anno* 40.900, U B I l i 21.000, Ti toma ala 11.900. 
ESTERO nana» 59.000, ••ammala 30.500, trnaoetrnJn 15.750. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERI* ITALIA mano 4 *590 , 
24J00, U annali ala 12.O00. ESTERO, ama» OO^OO. 
25.500, Mwootrala 13JO0. COMA ARRETRATA U 300. PUBBL'. 
CITA'i CeaiaeiHnaila eaclenha 5.P.I. (Sodate oer la PaMBcM la 
HBHa) Renna. •Jan» San Lanata la Laciaa 2B, o aaa —uni ani 
la nafta - Telefoni 055341-2.3^-S. ^ TARIFFE (a aaa. aar co-

l ) Ceaaaenlaln. E4Woao anamalei fartela L> OSO, festivo L» 900. 
fncaTli Ranni L. 150-350» Hraena L. 1»*250t T—in— 

U ìStìSl Milani I,lattaiali L. 1B04S0, BOMMJBB L. 29*350, 
Bama Uimla L. 159 209i Torini Piamele I» 190.159) Mi lina, 
Rana» R. L. 129-199, •inBlaRiaiian L. 199-199, Ti» Venne* 
L, 190-120 • PUBBLICITÀ' FINANZIARIA LEGALI, RISAZIO» 

L. 1.200 ni ani. Neu aliale L. 
tatto L. 590 aar nanfe + M B 4.1. 

OJLTA - M I S I Roma - Via «ni Teoria!. t § 


